
 

Periodico del “Gruppo Scarponi” anno LXII° - Novembre-Dicembre 2026 

N.6   

Affiliato alla 
   dal 1946 

120° del Gruppo Scarponi “1907/2027” 
Carissimi, 
proseguono accenni contemporanei e storici che riguar-
dano il territorio di Pontedecimo… 
PASSO della BOCCHETTA 
È un valico dell'Appennino ligure posto a quota 772 m 
s.l.m., lungo la strada che collega Campomorone con 
Voltaggio ovvero la val Polcevera con la Val Lemme, de-
nominata strada provinciale 5 della Bocchetta nella 
tratta genovese (ligure) e strada provinciale 160 della Val 
Lemme nella tratta alessandrina (piemontese). Confine 
geologico tra le pre-Alpi e gli Appennini in corrisponden-
za del valico. 
STORIA 
È un valico storico poiché da queste parti passava la ro-
mana Via Postumia, fatta costruire nel 148 a.C. dal con-
sole romano Postumio Albino. 
L'antico tracciato romano valicava l'Appennino poco di-
stante, a levante dell'attuale passo, in corrispondenza 
dei pianori denominati "Pian di Reste" (Cian de Reste in 
ligure), proseguiva quindi verso Nord seguendo la som-
mità del crinale tra la val Lemme e la valle Scrivia sino a 
Fiaccone e oltre. 
La strada tuttora in uso fu invece costruita nel XVI secolo 
ed era una delle tre vie di transito autorizzate dalla Re-
pubblica di Genova per il trasporto delle merci. 
L'esigenza di una strada, che rendesse più agevoli i diver-
si sentieri e mulattiere medievali delle "vie del sale", por-
tò a una delibera del Senato della Repubblica di Genova 
nel 1583, che incaricava tre esponenti della oligarchia 
genovese, (un D'Oria, uno Spinola ed un Sauli), perché 
negoziassero con il Banco di San Giorgio i finanziamenti 
per la costruzione di una nuova strada, che andasse da 
Pontedecimo a Voltaggio. 
La strada fu aperta nel 1585 su un tracciato di valico di-
verso da quello dell'antica Via Postumia, in quanto vali-
cava l'Appennino seguendo il fondovalle anziché seguire 
i percorsi di crinale (come quello che da Pian di Reste 
conduceva a Fiaccone). 
Tra il 1770/’71 il doge Giovanni Battista Cambiaso finan-
ziò e ammodernò il tracciato della strada (lungo la riva 
del torrente Polcevera), che fu resa idonea al passaggio 
di carri e carrozze per tutta la sua estensione da Sam-
pierdarena a Novi Ligure: la strada, che rappresentava 
all'epoca il valico di gran lunga più agevole e moderno 
per l'Oltregiogo, fu quindi anche detta "Via Cambiagia". 
Questa antica via corrisponde nel percorso moderno alle 

attuali vie Pacinotti, Spataro e Fillak nella zona di Sam-
pierdarena. 
La strada perse importanza in seguito alla costruzione 
della regia strada dei Giovi aperta nel 1823. 
In epoca medievale la tradizione orale parlava di fenome-
ni di banditismo che colpivano i viandanti ed i mercanti 
che salendo dall'abitato di “Campomorone” andavano 
verso la pianura padana dell'oltregiogo, dopo i paesi 
attuali di Voltaggio e Gavi Ligure. 
Questa strada in ogni epoca favorì lo spostamento veloce 
di truppe ed eserciti da e verso Genova. 
Data la quota, il passo è caratterizzato da nebbie fitte 
durante il periodo autunnale e nevicate frequenti nel 
periodo invernale. Caratteristico il fenomeno della gala-
verna, una sorta di gelo che aderisce ai rami degli alberi, 
aumentandone progressivamente volume e peso sino 
alla loro rottura e conseguente distacco. 
Il passo della Bocchetta fu reso celebre da Fausto Coppi 
durante le sue memorabili scalate del Giro dell'Appenni-
no tanto che sul valico è stata posta una stele, in ricordo 
della sua ultima vittoria, con l'effigie del Campionissimo. 
Il passo della Bocchetta è attraversato anche dall'itinera-
rio escursionistico dell'alta via dei Monti Liguri. 
Grazie per l’attenzione 

Il Presidente 
Valenti Graziano 

 

Passo della Bocchetta 



UN PO’ DI STORIA 
DELLA CAPPELLETTA  SUL MONTE TEIOLO 

una trave di cemento armato sotto la scala. 
Ѐ stato rifatto l’interno della cappella, ristrutturata 
la nicchia sull’altare, asfaltato il tetto che abbiamo 
dovuto rifare l’anno successivo perché i gabbiani lo 
bucavano beccandolo, problema risolto con l’instal-
lazione di dissuasori.  
Un aneddoto: la cappelletta è stata definita 
“cappella rifugio “anche se i fatti smentiscono l’ap-
pellativo “rifugio”; un giorno ci trovavamo in 3 a la-
vorare ed è arrivato un temporale, ci siamo riparati 
dentro, ma 
un fulmine 
ha colpito il 
cancello 
danneggian-
do il muro. I 
tre fulmina-
ti, ma illesi, 
se ne torna-
rono a casa 
senza dire 
una parola 
dallo spa-
vento.  
Chi è stato lassù, avrà notato a fianco della Cappella 
un palo che serve da parafulmine. Non abbiamo 
prove che funzioni ma non ci sono più stati danni al 
muro. 
Terminati i lavori, non essendo previste ulteriori 
spese, si è utilizzato il ricavato delle offerte per un’a-
dozione a distanza, che manteniamo tuttora. 
Nell’anno 2023 ho fatto una richiesta di finanzia-
mento al comitato della “Mostra della zucca” per 
una nuova ristrutturazione della Cappella, mi è stata 
concesso e nell’anno successivo, un’impresa ha 
fatto i lavori. 
Quest’anno, forse per l’eccesivo caldo eravamo in 
pochi, ma grazie al GRUPPO SCARPONI la partecipa-
zione è stata accettabile. 

Aldo Bruzzone              

Non sappiamo esattamente i fatti ma, in documenti 
trovati (non facilmente leggibili), si racconta che sul 
crinale del monte Teiolo, fissata su di una roccia, è 
stata trovata un’immagine della Madonna di Lour-
des. Negli anni venti al Bric dei Corvi sud, c’era un 
picchetto militare di avvistamento ed alcuni soldati 
portavano fiori a quella Madonnina che in seguito 
fu difesa dalle intemperie “con una nicchia ed un 
vetriato”. 
Un certo Sirva di Teglia si trovava a caccia nei pressi 
della nicchia quando gli scoppiò il fucile ma restò 
illeso. Raccontò il fatto alla moglie, che essendo  
molto credente, pensò al miracolo. 
In seguito a questo fatto, la donna si adoperò per 
formare un comitato per la costruzione di una cap-
pella/ rifugio, a tale comitato partecipò mio nonno 

come proprietario del terreno. 
Nel 1933 a settembre la cappella fu inaugurata e da 
allora, per circa 30 anni, si celebrò la messa ma negli 
anni sessanta tale consuetudine si perse. 
Veniamo ai giorni nostri: all’inizio degli anni 80, do-
vendo passare con una tubazione che portava ossi-
geno da Milano all’Italsider di Genova hanno scava-
to a fianco della cappelletta (a sinistra della scala).  
Allora abitavo a Murta e da lì ho visto un escavatore 
sulla piazzetta. Sono andato a contestare perchè 
non ero al corrente dei lavori. Dopo settimane di 
discussioni sono riuscito a dimostrare di essere pro-
prietario del terreno e per questo volevano risarcir-
mi e ridurre il piazzale di un terzo. Ho preteso che 
riportassero il muro di contenimento come era in 
origine. 
 Anche questa volta abbiamo costituito un comitato 
di volenterosi che hanno rifatto l’intonaco esterno, 
verniciata la cancellata, il pavimento. Nel 1983 ab-
biamo ripreso a celebrare la messa, anche per rac-
cogliere fondi per completare i lavori: abbiamo rin-
forzato il muraglione di contenimento con due ti-
ranti, lo abbiamo intonacato, ed abbiamo realizzato 

Il nonno e il papà di Aldo Bruzzone 

Il papà 

 



DOMENICA 1 NOVEMBRE: CASTAGNATA A CRAVASCO 
con 2 Gite                                                                                                         
OBBLIGO PRENOTAZIONE entro max Venerdì 23/10 Ore 
21:00 con versamento acconto di € 5,00 (in Sede) 
(Telefonando a Valenti Graziano 335 389355)                                                                                                                            
PER ADESIONI ALLE GITE SOLITE PROCEDURE ED ORARI                                                                                                                                                                                                             
-  GITA LUNGA (E/MEDIA)                                                                                                                                                                                                                                               
- Ritrovo: Ore …….. Piscine di P.te X (Tel. sempre al Capo 
Gita - NO Whatsapp)                                                                                                                                                                                                   
- Viaggio in auto: PonteX- Campomorone - Isoverde                                                                                                                                                                             
- Itinerario escursionistico: Isoverde (221 m) - Sentiero 
delle Catene - Bric Carlo (551 m) - Cravasco (A/R)                                                                                                                                                                                                           
- Percorso: Km +/- 10,00 - S/D +/- 400 m  
- Ore 4:30 (+ Soste)                                                                                                                                        
- Capi Gita: Dessì Desiderio 371 4981405  
   - Nivoi Sergio 331 3670408             
GITA BREVE (E/BREVE)                                                                                                                                                                                                                                               
- Ritrovo: Ore …….. Piscine di P.te X (Telefonare sempre al 
Capo Gita - NO Whatsapp)                                                                                                                                                                                                   
- Viaggio in auto: Pontedecimo - Campomorone - Pietrala-
vezzara                                                                                                                                                                             
- Itinerario escursionistico: Pietralavezzara (521 m) - Bric 
Carlo (551 m) - Cravasco                                                                                                                                                                                                                     
- Percorso: Km +/- 7,00 - S/D +/- 250 m  
- Ore 3:30 (+ Soste)                                                                                                                                        
- Capi Gita: Quercia Luciano 338 8173072  
- Cassano Maria Luisa 331 7642363                                                                                                               
Descrizione: per le due Escursioni si faranno i tradizionali 
percorsi per Cravasco.                                                                                                                                   
DOPO IL PRANZO AL SACCO DEGUSTAZIONE CALDARROSTE 
(SARA’ GRADITA LA CONDIVISIONE DELLE LECCORNIE CHE 
PORTEREMO)                                                                                                                                                             
I costi per acquisti castagne, bevande ecc. ed oblazione 
alla Società di Cravasco che ci ospita, saranno suddivisi tra 
i partecipanti. 
 
DOMENICA 8 NOVEMBRE: “MONTE AIONA - LAGO GIA-
COPIANE” (E/MEDIA)                                                                                                                  
- Ritrovo: Ore ... (Tel. sempre al capo gita - NO Whatsapp)                                                                                                                                                                                                  
- Viaggio in auto: Bolzaneto A7 - A12 Lavagna - Carasco—
Borzonasca -Lago Giacopiane (pass auto 5€)                                                                                                                                                                              
- Itinerario escursionistico: Lago Giacopiane (1020 m) - 
Diga - Pino Colmo Rondio (1172 m) - Pian delle Moglie - 
Passo Prè de Lame (1552 m) - Pendici ovest - M.te Aiona 
Vetta (1701 m)                                                                                                                                                                        
- Percorso: Km +/- 14,00 - S/D +/- 680 m  
- Ore 5:30 (+ Soste e pranzo)                                                                                                                                                                                                                                
- Capi Gita: Dessì Desiderio 371 4981405 
   - Nivoi Sergio 331 3670408  
   - Barabino Maria 347 4021331 

PROGRAMMA  Novembre - Dicembre 2026 

GRUPPO SCARPONI 
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- Descrizione: partendo dalla diga del Lago Giacopiane 
faremo un viaggio nel tempo, camminando in quello che 
fu il fondo della “Tetide”, l’antico Oceano dal quale 40 mi-
lioni di anni fa è emerso l’Appennino. Attraverseremo pae-
saggi “lunari”, zone molli di torba, segni lasciati dalle ulti-
me glaciazioni assieme alla zona non molto lontana dalla 
Riserva delle Agoraie, andremo su campi desolati di pietre, 
fino a raggiungere la vetta del Monte Aiona.  
Percorso immerso per lo più in una splendida faggeta, 
paesaggio straordinario, se le condizioni meteo lo consen-
tono, si può scorgere il monte Rosa, e tutte le cime dell’A-
veto.             
 
MERCOLEDÍ 11 NOV.: TERRAROSSA COLOMBO - SANT. 
DEL CARAVAGGIO - RAPALLO (E/IMP.)  
-Ritrovo: …- Ore …(Tel. sempre al capo gita “NO Wha-
tsapp”)  
-Viaggio andata bus: GE/Brignole Ore 8.00  
-Itinerario escursionistico: Terrarossa Colombo (mt 100) - 
Passo della Spinarola - Sant. del Cravaggio - M.te Orsena 
(mt 615) - Rapallo  
-Percorso: Km. +/- 14,700 - S/D +/- 700/830 m  
- Ore +/- 6,00 (+ Soste e pranzo)  
-Capi Gita: Enrico Rossi 339 6962413  
   - Maria Barabino 347 4021331  
-Descrizione: Da Terrarossa si imbocca il sentiero storico 
colombiano che seguiamo per un certo tratto ma che poi 
abbandoniamo per dirigerci al Passo della Spinarola. Da lì, 
un lungo crinale ci porterà al Passo del Gallo e al M.te Or-
sena dove faremo sosta pranzo. Una lunga discesa condu-
ce a Rapallo dove, facendo una piccola deviazione, andre-
mo a visitare il duecentesco monastero di Valle Christi. 
Rimane ancora un breve percorso per giungere alla stazio-
ne FS di Rapallo. 2  
 
DOMENICA 15 NOVEMBRE: “CAMOGLI - SANTA MAR-
GHERITA” (E/MEDIA)  
-Ritrovo: …- Ore …(Tel. sempre al capo gita “NO Wha-
tsapp”)  
-Viaggio Treno: FS Brignole Ore 7,20  
-Itinerario escursionistico: Camogli - Ruta - Pietre Strette - 
Nozarego - San Gioacchino - Paraggi - Santa Margherita 
Ligure  
-Percorso: Km +/- 13,500 - S/D +/- 516 m.  
- Ore +/- 6,00 (+ Soste e pranzo)  
-Capi Gita: Massa Elia 347 4607136  
- Perugi Anna 3489242100 - Barabino Maria 347 4021331  
-Descrizione: Partenza da Camogli, Golfo Paradiso e del 
Tigullio, con qualche sentiero inusuale sul monte di Porto-
fino, arrivo a Santa Margherita  



DOMENICA 22 NOVEMBRE: “PRANZO SOCIALE”  

c/o il B&B “E REIXE”  Via G. Galilei 48 Sant'Olcese                                                                   
Maggiori Informazioni nell’ultima pagina  
 
MERCOLEDÍ 25 NOVEMBRE: ANELLO ARENZANO - CUR-
LO - RIF. SAMBUGO - LAGO DELLA TINA (E/IMP)  
-Ritrovo: …- Ore …(Tel. sempre al capo gita “NO Wha-
tsapp”)  
-Inizio gita: Stazione FS di Arenzano Ore 08,30  
-Viaggio in Treno: Ge/Brignole Ore 7:44 - Ge/Principe Ore 
7:53 - Ge/Samp.7:59  
-Itinerario escursionistico: Arenzano Stazione FS - Sentie-
ro degli Inglesi - Curlo - Ponte Negrone - Rifugio Sanbugo 
- Laghi della Tina - Curlo - Arenzano Stazione FS)  
-Percorso: Km +/- 14,00 - S/D +/- 800 m.  
Ore +/- 7.00 (+ Soste e pranzo)  
-Capi Gita: Dessì Ivano 333 6116881  
   - Barabino Maria 347 4021331  
-Descrizione: Escursione che si sviluppa nell’entroterra di 
Arenzano, nel Parco Regionale del Beigua, su pendenze 
moderate e sentieri ben tracciati tra boschi di latifoglie, 
radure e sorprendenti pendii rocciosi…  
 
DOMENICA 29 NOVEMBRE: ANELLO DI “PUNTA MANA-
RA” (E/MEDIA)  
-Ritrovo: …- Ore …(Tel. sempre al capo gita “NO Wha-
tsapp”)  
-Viaggio in Treno: FS/Samp. Ore 7:03 - FS/Principe Ore 
7:09 (7:11) - FS Brignole Ore 7:17 (7:20) - Sestri L. Ore 
8:25  
-Itinerario escursionistico: Sestri Levante - Monte Castello 
- Madonna della Neve  
-Percorso: Km +/- 10,00 - S/D +/- 360 m.  
- Ore +/- 5,00 (+ Soste e pranzo)  
-Capi Gita: Fulvio Larosa 345 6963111  
   - Perugi Anna 348 9242100  
-Descrizione: da vico Bottone una bella creuza ci porta tra 
uliveti da dove si ha un panorama sulla costa. Il sentiero, 
prima pianeggiante, risale per arrivare a punta Mana-
ra.Tornando al bivio si prosegue per M.te Castello e Ma-
donna della Neve si scende a Sestri Levante chiudendo 
l’anello. Un percorso classico in una zona bella e suggesti-
va della riviera di Levante.  
 
MERCOLEDÍ 2 DICEMBRE: ANELLO “VOLTRI - ACQUA-
SANTA - VOLTRI” (E/IMP)  
-Ritrovo: …- Ore …(Tel. sempre al capo gita “NO Wha-
tsapp”)  
-Viaggio in Treno: FS/P.te x Ore 8:05 - cambio Ge/Samp. 
Ore 8:43 - arrivo GE/Voltri 9:04  
-Itinerario escursionistico: Voltri - Mele - Biscaccia - Acqu-
santa - Giutte - Voltri  
-Percorso: Km 17,600 - S/D +/- 630 m  
- Ore +/- 7,00 (+ Soste e pranzo)  
-Capi Gita: Enrico Rossi 339 6962413  
   - Massa Elia 347 4607136  
-Descrizione: Giro ad anello con partenza da Voltri e che, 
risalendo antiche crose, ci porta a scoprire piccoli borghi, 
vecchie cartiere e mulini ad acqua. In parte, la nostra gi-

ta, segue il percorso del Cammino dei Santuari del Mare 
che, in sei tappe e 126 km, unisce alcuni importanti santua-
ri liguri. Ad Acquasanta, all’interno di una ex cartiera, si 
trova il museo della carta proprio affianco alle terme, fa-
mose per le proprietà curative delle acque. Risaliamo alla 
Colla di Prà e per lungo crinale si ritorna a Voltri.  
 
DOMENICA 6 DICEMBRE: ANELLO “5 TORRI DI LEIVI”  
(E/MEDIA)  
-Ritrovo: …- Ore …(Tel. sempre al capo gita “NO Wha-
tsapp”)  
-Viaggio in Treno: FS/Samp. Ore 7:03 - FS/Brignole Ore 
7:09 (7:11) - Chiavari Ore 8:10  
-Itinerario escursionistico: Chiavari - Rio Alto (169 m.) - S. 
Michele di Curlo (265 m.) - S. Bartolomeo di Leivi (224 m.) - 
Chiesa di S. Ruffino (286 m.) - Bocco (277 m.) - S. Lorenzo 
(314 m.) - M.te Castello (348 m.) - Chiesa di Maxena (153 
m.) - Chiavari  
-Percorso: Km. +/- 15,00 - S/D +/- 450 m. - Ore +/- 5,30 (+ 
Soste e pranzo) 3  
-Capi Gita: Dessì Desiderio 377 2071195  
- Sergio Nivoi 331 3670408 - Quercia Luciano 338 8173072  
-Descrizione: questo percorso forma un anello, da Chiavari 
sale Leivi e ritorna passando per alcuni borghi Liguri e ritor-
na a Chiavari. Il sentiero si chiama le “5 Torri” perché si 
incontrano una torre medievale e 4 torri campanarie che si 
stagliano su una cornice che spazia dal paesaggio marino 
del Golfo del Tigullio a quello montano della Val Graveglia 
e Fontanigorda con le principali vette dei M.te Porcile - 
Zatta - Penna – Aiona - Ramaceto - Caucaso.  
 
MARTEDÍ 08 DICEMBRE: “BRIC CARLO DECORAZIONE AL-
BERO di NATALE” -Descrizione: Tradizionale Escursione per 
raggiungere il Bric Carlo. NOTA: Per tutti pranzo al sacco  
“Ogni partecipante potrà portare dolci, bevande ecc. e 
condividere in allegria con tutti” . 
 

GITA MEDIA:  
- Ritrovo: Piscine di P.te X - Ore ……. (Telefonare sempre al 
Capo Gita - “NO WhatsApp)  
-Viaggi in Auto: P.te X - Campomorone - Isoverde  
-Itinerario Escursionistico: Isoverde (221 m) - Sentiero del-
le Catene - Bric Carlo (551 m)  
-Percorso: Km. +/- 8,00 - Disl. +/- 340  
- Ore +/- 4,00 (+ Soste e pranzo)  
-Capi Gita: Nivoi Sergio 331 3670408  
   - Dessì Desiderio 377 2071195  
 

GITA BREVE:  
-Ritrovo Piscine di P.te X - Ore ……. (Telefonare sempre al 
Capo Gita - “NO WhatsApp)  
-Viaggio in Auto: P.te X; Campomorone; Pietralavezzara  
itinerario Escurs.: Pietralavezzara 512 m; Bric Carlo 551 m  
-Percorso: Km. +/- 3,00 - Disl. +/- 150 
 - Ore +/- 2,00 (+ Soste e Pranzo)  
-Capi Gita: Quercia Luciano 338 8173072 
 

CAMMINATA da CRAVASCO al BRIC:  
-Ritrovo: Cravasco Piazzale della Chiesa  
-Camminata: Cravasco (447 m) - Bric Carlo (551 m)  
-TELEFONARE a Valenti Graziano 335 389355  



-Capi Gita: Nivoi Sergio 331 3670408 
   - Dessì Desiderio 371 4981405  
-Descrizione: partiremo dalla stazione FS di Nervi. Dalla 
statale SS1 Aurelia saliremo da Via Gaiello Crocifisso e Via 
Croce di ferro fino alla Cappella di San Rocco. I segnali sono 
due triangoli e ISC (Itinerario (Storico Colombiano). Alzan-
doci di livello potremo catturare un ampissimo panorama 
che spazia dal M.te di Portofino alle Alpi Marittime. Arrive-
remo da prima sulla strada panoramica del M.te Fasce; 
raggiungeremo la Vetta del Cordona con ampia vista, ora 
sulla Val Lentro ed oltre. In discesa continueremo verso est 
sul sentiero parallelo all’asfalto fino alla dorsale che scende 
a Bogliasco. Proseguiremo sul lungomare per raggiungere 
Nervi, i Parchi, la Passeggiata Anita Garibaldi ….  
 

GIOVEDÍ  24 DICEMBRE: “MESSA VIGILIA di NATALE”  
(seguiranno informazioni circa la località e l’orario) 
 

DOMENICA 27 DICEMBRE: ANELLO “LENCISA - CAMPOSIL-
VANO - ROCCA GARZELLO - M.TE PRORATADO - BRIC 
OROLOGIO - ROCCA MAIA - LENCISA (E/MEDIA)  
-Ritrovo: Piscine di Pontedecimo - Ore …(Telefonare sem-
pre al Capo Gita “NO Whatsapp”)  
-Viaggio Auto: Pontedecimo - SP 4 di Campomorone - Vigo 
- Torbi - Ca’ di Bruzzi - Lencisa  
(Oppure: Bolzaneto - SP 52 della Guardia - Lencisa)  
-Itinerario Escursionistico: Lencisa (650 m) - Camposilvano 
(350 m) - Rocca del Garsello (813 m) - M.te Proratado (928 
m) - Bric dell’Orologio (939 m) - Rocca Maia (690 m)  
-Percorso: +/- Km 14,00 - Disl. +/- 745 m  
- Ore +/- 6,00 (+ Soste e Pranzo)  
-Capi Gita: Barabino Maria 347 4021331 
   - Perugi Anna 348 9242100  
-Descrizione: da Lencisa discesa a Camposilvano (senza 
segnavia). Da lì salita alla Rocca del Garzello ed al sentiero 
direzione Praglia (segnavia Fie + rosso). Al versante ovest si 
sale al M.te Proratado. Poi diretti ad ovest (sempre trian-
golo rosso) si giunge sull’AVML che si segue a sinistra e si 
arriva al bivio per il Bric dell’Orologio. Sulla via del ritorno 
si percorre il sentiero (Fie triangolo rosso) alle pendici sud 
del M.te Proratado verso Rocca Maia e Lencisa, conclusio-
ne escursione  
 

GIOVEDÍ  31 DICEMBRE: CENONE di FINE ANNO 
(Seguiranno Informazioni)  

 

ANTEPRIME 2027  
 

MERCOLEDÍ  06 GENNAIO: “TOUR dei PRESEPI” di SAN 
DESIDERIO  (Seguiranno Informazioni)  
 
DOMENICA 11 APRILE: Turistica “PARCO SIGURTA’ e VISI-
TA a VALEGGIO”  -Viaggio in Pullman -Visita guidata  
-Pranzo al sacco (Facoltativo nei Locali del posto)  
-PRENOTAZIONI con ACCONTO ENTRO……. in SEDE 
(Seguiranno informazioni)  
-Referenti: Valenti Graziano 335 389355  
   - Travi Massimo 348 5614628   
 (Seguiranno Informazioni) 

VENERDÍ  11 DICEMBRE: “TRADIZIONALE SCAMBIO AU-
GURI NATALIZZI IN SEDE”  H 20,45 
Per l’occasione festeggeremo i 100 anni REBORA Luciano 
ed i Soci che hanno raggiunto i 25/40/50/60 anni di 
“anzianità continuativa” con il Gruppo Scarponi. Sarà 
offerto rinfresco. (Seguiranno informazioni)  
 
DOMENICA 13 DICEMBRE: “TRADIZIONALI AUGURI al 
MONTE REALE”  
-Ritrovo: Parcheggio San Biagio Ore ..... (Telefonare sem-
pre al Capo Gita - NO Whatsapp)  
-Viaggio in Auto: A7/Bolzaneto - Ronco Scrivia - Minceto  
-Itinerario Escursionistico: Minceto (663 m) - Colletta di 
Minceto (666 m) - Monte Reale (902 m)  
-Percorso: Km. +/- 4,500 - Disl. +/- 300 m  
- Ore +/- 3,00 (+ Soste e pranzo)  
-Capi Gita: Nivoi Sergio 3313670408  
Desiderio Dessì 3714981405 - Quercia Luciano 338 8173072  

-Descrizione: Tradizionale Escursione Natalizia che ci riuni-
sce come Gruppo Scarponi nel panoramico Rifugio per lo 
scambio degli Auguri Natalizi. Per l’occasione si potrà cu-
cinare la “mostardella” ed altro sulla stufa a legna e/o 
esternamente alla brace. È gradita la condivisione in alle-
gria delle leccornie che ognuno non mancherà di portare.  
 
MERCOLEDÍ 16 DIC.: ANELLO “RAPALLO - M.TE PEGGE - 
SANTUARIO MONTALLEGRO” (E/IMP.)  
-Ritrovo: …- Ore …(Tel. sempre al capo gita “NO Wha-
tsapp”)  
-Viaggio in Treno: FS/Samp. Ore 7,03 - FS/Principe Ore 
7,11 - FS/Brignole Ore 7,22 (Rientro in treno da Rapallo)  
-Itinerario escursionistico: Rapallo - Madonna Nera - Rif. 
M.te Pegge - Passo Crocetta - Santuario Montallegro - 
Rapallo  
-Percorso: Km +/- 16,00 - S/D +/- 800 m  
- Ore +/- 6,00 (+ Soste e pranzo)  
Capi Gita: Dessì Ivano 333 6116881 - Massa Elia 347 
4607136 4  
-Descrizione: dall’uscita nord della stazione FS, si imbocca 
subito la strada con segnaletica che sale per breve tratto 
fino alla mulattiera, poi il sentiero si restringe nella mac-
chia mediterranea elevandoci su per il monte. Il panora-
ma, imperdibile, si fa sempre più vasto. Ci fermeremo al 
Rif. Margherita, M.te Pegge (per la sosta pranzo). Prose-
guiremo verso il Santuario di Montallegro e concluderemo 
l’escursione scendendo a Rapallo.  
 
GIOVEDÍ  17 DICEMBRE: “BUE GRASSO A CARRU”  
-Referenti: Bruzzone Aldo - Pedemonte Luisa  
 
DOMENICA 20 DICEMBRE: “NERVI - M.TE CORDONA - 
BOGLIASCO - NERVI” (E/IMP.)  
-Ritrovo: Ore …FS Nervi (Tel. sempre al Capo Gita “NO 
Whatsapp”)  -Viaggio Libero: Treno/Bus/Auto  
-Itinerario Escursionistico: Nervi - M.te Cordona (786 m) - 
Bogliasco - Nervi  
-Percorso: +/- Km. 15,00 – Disl. +/- 800 m  
Ore +/- 6,00 (+ Soste e Pranzo)  
 



QUOTE TESSERAMENTI 2027 

  Tessera Scarponi + F.I.E.  € 35,00 (€ 16.00 + 19.00) 

  Tessera Scarponi + F.I.E. (Familiare) € 33,00 (€ 14.00 + 19.00) 

  Tessera Scarponi (F.I.E. altra Associazione) € 16,00   

  Tessera Scarponi (F.I.E. altra Associazione)  (Familiare) € 14,00  

  Dal 2026 (Over 80 fino a 90 Anni) Scarponi.+ FIE € 35,00 (€ 16.00 + 19.00) 

Over 80 al 31/12/2025 Manterranno i Diritti Acquisiti  Facoltativa Oblazione al Gruppo     

  Tessera Scarponi (No F.I.E.) € 16,00   

  Tessera Scarponi (No F.I.E.) (Familiare) € 14,00  

  Minori di 14 anni (Tessera Scarponi + F.I.E.) € 0 Omaggio 

  Over 90 (Tessera Scarponi - no FIE ) € 0 Omaggio 

  Spese postali per chi vuole spedizione Giornalino € 9,00   

A.A.A. 
UNICREDIT  Ѐ LA NUOVA BANCA A CUI CI APPOGGIAMO  

COORDINATE BANCARIE PER BONIFICI : 

IT69W 02008 01440 000107429539 

Beneficiario: "Unione Sportiva Pontedecimo Gruppo Scarponi"     

Causale: Tesseramento al Gruppo Scarponi anno 2027 

Chi esegue il Bonifico deve inviare alla Segreteria: la ricevuta del versamento,  

il Modulo d’iscrizione e  il foglio della Privacy compilati e firmati. 

I MODULI SONO SCARICABILI DAL SITO 

CALENDARIO TESSERAMENTO 2027 IN SEDE  

  CHI DESIDERA PARTECIPARE ALLE "ESCURSIONI" O "ATTIVITÀ DEL GRUPPO" 2027 
  DEVE ISCRIVERSI ENTRO IL 31 DICEMBRE 2026        

INIZIO ISCRIZIONI AL GRUPPO SCARPONI CON ASSICURAZIONE F.I.E.:  
  

 dal Venerdì 27 Novembre dalle ore 16 alle 19.15 e dalle 20.45 alle 22.00  
   A seguire con stesso orario i Venerdì  4 e18 Dicembre (Ultimo Giorno) 

L'Assicurazione ha validità un anno: dall'1 Gennaio al 31 Dicembre 2027 

 

Soci che hanno raggiunto i 25 /50 /60 anni continuativi  
di Tesseramento al Gruppo Scarponi: 

25 Anni - Gastaldi Angela  
50 Anni - Bottaro Fernanda - Leonardi Giuseppe - Merlo Ugo  

60 Anni - Romagnoli Franco 



Il mio “albero degli zoccoli” 
3° PARTE - ancora uno squarcio della vita a Ronchis 

nella bassa friulana 

Ω   In questa grande casa ci vivevamo circa una decina di 
persone. C’era il nonno Francesco, Checu, un uomo di una 
certa cultura; teneva in camera molti libri di cui parecchi 
scritti in latino, molto religioso ma, l’ho 
capito col tempo, poco amante del lavoro 
manuale, pertanto quando c’era da fare 
… non c’era.  
Era vedovo, la nonna Caterina Bertoia era 
morta in giovane età dopo aver dato alla 
luce una diecina di figli, si diceva di un 
brutto male, ma il male più brutto era la 
miseria e la fame subita. Sei dei figli era-
no morti in tenera età di malattie epide-
miche e stenti.  
C’era la zia Luigia, agne Gige, sorella del 
nonno, zitella, sempre vestita di nero fino 
ai piedi, brontolona che inveiva contro 
noi bambini qualsiasi cosa facessimo. 
Soffriva di bronchite cronica tanto grave da essere costretta 
a dormire seduta su una larga sedia vicino al focolare. D’in-
verno, quando il focolare si spegneva ed i vetri delle finestre 
erano madidi di vapore acqueo, il contrasto con la tempera-
tura esterna operava su questi dei ricami di ghiaccio bellissi-
mi. L’acqua nei secchi appesi nell’acquaio gelava. 
Era lei, la agne Gige, che tutto il giorno col fuso filava la lana 
e sferruzzava fornendo di calze e maglie tutta la famiglia. 
 

Ω   Un suo fratello, con un’altra decina di congiunti si era 
trasferito nel Lazio, non so in che periodo, nell’Agro Ponti-
no, a Borgo Vodice vicino a Sabaudia dove aveva ricevuto 
dal Duce una casa colonica con terreno bonificato, due buoi 
e gli attrezzi per lavorare la terra.  
Ah, sono Franco Biasutti. 
Sono nato a Sabaudia il 9 marzo 1942, nell’Opera Nazionale 
Maternità e Infanzia, di istituzione fascista; non so quale 
evento mi abbia portato lì, non ho mai approfondito; forse 
mia mamma era andata a trovare i parenti. Dopo pochi gior-
ni sono stato portato in Friuli e lì non ci sono più tornato. 
 

Ω   C’eravamo noi bambini, Franco, Angelo, Caterina e Carla. 
Le due cuginette abitavano in un altro paese ma erano sem-
pre lì da noi perché la zia Angelina andava a Fraforeano a 
lavorare nell’Azienda agricola del Conte Kechler-De Asarta e 
non avrebbe saputo dove lasciarle. 
Sul lato ovest della grande casa di questa Azienda, fino a 
confinare con l’argine, c’era un bellissimo parco con alti e 
ombrosi alberi secolari, caratteristici laghetti e viali con pun-
ti di riposo con panchine.  Questa Azienda faceva parte di un 
antico Feudo, passato  più volte di mano a Famiglie nobili. 
Noi bambini, incuriositi andavamo a sbirciare dall’alto 
dell’argine. 
Da tutti i paesi lì intorno, quando occorreva, stuoli di perso-
ne, quasi tutte donne, si recavano al lavoro con i propri 
attrezzi agricoli, a giornata.  
Alla sera ritornavano in paese, camminando tutti assieme 
sull’argine, cantando.  

Questa Azienda era vastissima, con una grande varietà di col-
tivazioni sperimentali, già allora conosciuta per lo studio di 
moderni macchinari agricoli che sarebbero stati brevettati e 
commerciati.  
 

Ω   Mia mamma, Fiorinda, nata il 22 novembre 1915, non era 
sposata, era, come si dice adesso, una ragazza madre.  
Con il costume odierno non ci farei più caso, allora ebbi pa-
recchio disagio a capire e subire. 
Mi disse che a tredici anni era a lavorare nello Jutificio Costa 
di Isoverde ed era ospite in un convitto gestito da suore: un 
ambiente molto severo. Non so il motivo ed i precedenti per 
cui si trovasse a Isoverde. In seguito e per alcuni anni andò a 
servizio presso la Famiglia di un dirigente della Costa. Abita-
vano a Pegli in un attico vicino alla stazione. Non so per quan-
ti anni stette lì ma si tenne sempre in contatto con un buon 
rapporto, tanto è vero che nelle estati del 1948 e 49, trascor-
se un breve periodo di servizio in quella Famiglia, portando 
anche me.  Ho un bel ricordo di Pegli: pulitissima, profumava 
di fiori per le numerose aiuole; di notte lavavano le strade. 
  

Ω  Eravamo nell’immediato dopoguerra e la gestione casalin-
ga era demandata totalmente alle sorelle. Un pomeriggio 
tardi, mentre la zia Gemma tornava dall’abbeverata alla fon-
tana del paese con le due mucche, apparve lo zio Serafino.  
Era vestito con una divisa militare e stava tornando a casa.  
Della sua esistenza non sapevo nulla, nessuno me ne aveva 
parlato.  
Durante la guerra era stato ferito e di conseguenza aveva 
girato per un certo periodo negli ospedali. Mi era parso subi-
to una persona provata ed in casa parlava poco.  
Ho sempre avuto difficoltà a rapportarmi con lui.  
Era senza lavoro; dopo poco tempo lo trovò come commesso 
venditore di formaggi per una piccola azienda di Rivigano.  
Girava tutti i mercati della bassa friulana. Ogni mercoledì era 
col suo banco a Latisana. 
  

Ω   In quel periodo mia mamma fece un concorso alle Poste 
per fare la postina in paese.  
Lo vinse e così fu un periodo che incominciò ad entrare un 
poco di denaro in casa, assieme a quello della paga dello zio. 
Come primo lavoro si tolse il focolare con l’enorme cappa, 
spostando il punto di cottura in un angolo con una cucina 
economica di mattoni refrattari, con tanto di piastra in ghisa, 
il foro coi cerchi per il paiolo e la scorta di acqua calda.  
Subito dopo si fece domanda per la fornitura dell’energia 
elettrica. L’impianto era tutto con un filo elettrico attorciglia-
to, a vista e supportato con cilindretti in maiolica piantati nel 
muro.  Avevamo così le lampadine nelle stanze di maggior 
uso e perfino nella stalla.  
Mia mamma, Fiurinde la pustine, era impegnata tutto il gior-
no a distribuire la posta nel Comune e nelle Frazioni; era 
un’area molto vasta che percorreva in bicicletta con qualsiasi 
tempo, pertanto le rimaneva poco tempo libero.  
Io frequentavo la scuola elementare e al pomeriggio andavo 
a fare i compiti nell’ufficio postale.  
La direttrice dell’Ufficio era una attempata signorina della 
Carnia, di Frisanco, persona istruita ma molto severa che si 
era presa la briga di correggere le mie fatiche, con mio dispia-
cere.  
Era una persona piena di dolori che viaggiava sempre con una 
scorta di medicinali: un’infelice. 

Bias (Franco Biasutti) 

Nonna Caterina  
con Fiorinda                        



 
                         

Fotocomposizione:               
Maria Luisa Cassano 

Correzione bozze: Graziano Valenti    
 e-mail segreteria: grupposcarponi@gmail.com 

tel. 010 - 726.10.04    

n° 6 del 
2026 

INFORMAZIONE  
FESTA della ZUCCA a MURTA 

 Novembre:  
 Sabato 7 e 14  - Domenica 8 e 15 

Giovedì alle ore 6 in prima convocazione  

Venerdì 12 Febbraio 2027 
In seconda convocazione 

nel salone del Gruppo Scarponi 

alle ore 20,45 
ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI 

DEL GRUPPO SCARPONI  
Odg: 
• Relazione morale del Presidente  
• Relazione finanziaria, presentazione  
           bilancio Consuntivo e Bilancio Preventivo. 
• Relazione Tecnica  
• Relazione Sindaci Revisori 
• Premiazione Capi Gita e partecipanti gite, i pri-

mi tre classificati nelle escursioni del 2026..  
• Varie ed eventuali 
Seguirà rinfresco 

                Il Consiglio Direttivo 

GIOVEDÍ  24 DICEMBRE 
“MESSA VIGILIA di NATALE”  

Seguiranno informazioni circa la località e l’orario 

DOMENICA 8 NOVEMBRE 
"GIORNATA CROCE VERDE" DI PONTEDECIMO 

Si svolgerà l’annuale raccolta a favore della  
“Croce Verde Pontedecimo. 

Non avendo un n° sufficiente di nostri volontari an-
che quest’anno chiediamo la VS. collaborazione 

DOMENICA 1 NOVEMBRE 
“CASTAGNATA A CRAVASCO” 

Per raggiungere la località 
sono previsti 2 itinerari escursionistici  

e uno  con le auto 

DOMENICA 22 NOVEMBRE 
PRANZO SOCIALE presso il B&B “E REIXE”  

Via G. Galilei 48 Sant'Olcese                                                                    
Appuntamento al Ristorante alle ore 12:20. 

MENU’: Antipasti misti, Due Primi, Un Secondo con 
Contorno, Dolce, Acqua, Caffè (Vini ed altre Bevan-
de Extra) - € 40.00 a persona + 2 € (per mancia e 
per il Gruppo) 

TUTTO QUANTO NON DESCRITTO È EXTRA 
COMUNICARE INTOLLERANZE ALIMENTARI 

Necessaria  prenotazione  entro le h.21 di Lunedì 16 
Novembre - tel Valenti Graziano 335 389355  

OBBLIGATORIO VERSAMENTO ACCONTO 
in Sede di € 10,00 a persona 

VENERDI  11 DICEMBRE h 20,45 
IN OCCASIONE 

degli auguri Natalizi 
PRESENTAZIONE DELL’OPUSCOLO  

con calendario (non ancora del tutto definitivo)  
del PROGRAMMA PER  i  120 ANNI  

DEL GRUPPO SCARPONI  
Durante la serata festeggeremo Rebora Luciano che 
da poco ha compiuto  100 anni   
e i Soci che hanno raggiunto i 25/50 e 60 anni conti-
nuativi di Tesseramento al Gruppo Scarponi: 
25 Anni - Gastaldi Angela 
50 Anni - Bottaro Fernanda - Leonardi Giuseppe   
      - Merlo Ugo   
60 Anni - Romagnoli Franco 

Seguirà rinfresco  

***** 
A conclusione della serata: estrazione dei biglietti  

della sottoscrizione a premi 

Il Consiglio Direttivo 
Il collegio dei Sindaci  
La Redazione del 
Gruppo scarponi 
Augurano  
a tutti i Soci  e amici  

Un sereno  
Natale!!! 


